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Le cose di casa nostra
e le donne svizzere

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

A
vevamo individuato due argomenti ed
eravamo indecisi su quale “proporvi” in
queste nostre note. [ ... ]

...continua in seconda

I QUATTRO CONSIGLIERI HANNO SCRITTO AL SEGRETARIO NAZIONALE NICOLA ZINGARETTI CHIEDENDO CHIAREZZA

Gucciardi scarica Di Girolamo. Meo,
Ferreri, Licari e Alagna “indignati”

Il rovente giugno della politica
marsalese regala ulteriori spunti di
discussione. Dopo la dura presa di

posizione del sindaco Alberto Di Gi-
rolamo contro una parte dei consi-
glieri comunale (resisi protagonisti, a
suo dire, di uno spettacolo “disgu-
stoso” durante la discussione del
Piano Triennale) e l’altrettanto dura ri-
sposta del presidente Sturiano durante
la conferenza stampa di lunedì pome-
riggio, tengono banco in queste ore le
dichiarazioni del deputato regionale
Baldo Gucciardi, che ha bocciato l’operato del sindaco
Alberto Di Girolamo, prendendo le distanze dalla sua
azioni amministrativa. In risposta alle parole del par-
lamentare salemitano, quattro consiglieri comunali
marsalesi – Federica Meo, Calogero Ferreri, Linda Li-
cari e Luana Alagna – hanno inviato una lettera al se-
gretario nazionale Nicola Zingaretti, investendolo della
vicenda. Dopo un preambolo iniziale in cui i quattro si

presentano come “un gruppo di gio-
vani impegnati in prima linea a Mar-
sala che credono fermamente ai valori
della sinistra e che hanno scommesso,
fino in fondo, sulla sfida lanciata dal
Partito Democratico lottando contro
l’ondata di destra che ha travolto il
Paese”, la lettera entra nel merito della
situazione locale. “A Marsala, cittadina
in cui quattro anni fa veniva eletto un
sindaco del partito democratico, oggi
ancora in carica, con una vittoria
schiacciante sul centro destra, ad un

anno dalle elezioni registriamo con sorpresa una uscita
personale e arbitraria da chi, per stile istituzionale e de-
coro politico, avrebbe il dovere della rappresentanza
democratica che , nei palazzi del potere avulsi dal ter-
ritorio, viene offesa da giochi utili esclusivamente
a conquistare le poltrone per la prossima tornata utile,
da parte di chi avrebbe il mandato di rappresentare il
PD trapanese a Palermo”. [ ... ] ...continua in seconda
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Palazzo Grignani è regolarmente aperto al pubblico,
nei consueti orari di visita. Lunedì pomeriggio, nel
corso della conferenza stampa tenutasi a Palazzo VII

Aprile, il presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano
aveva annunciato che lo storico palazzo di piazza Carmine,
che ospita la Pinacoteca Comunale, rischiava di restare
aperto soltanto la mattina in quanto non c’erano i fondi per
sostituire le lampadine fulminate. Conseguentemente, la si-
tuazione di penombra pomeridiana, in mancanza di ade-
guata illuminazione, avrebbe compromesso un’adeguata
fruizione degli spazi interni di Palazzo Grignani. Tuttavia,
da un ulteriore approfondimento, è emerso che le lampadine

e i faretti fulminati sono stati regolarmente sostituiti tra mar-
tedì e mercoledì. Non è stato però il Comune, proprietario
dell’immobile, ad occuparsene, ma l’Ente Mostra di Pittura.
Il direttore Felice Licari ha confermato che, dietro autoriz-
zazione del Consiglio d’amministrazione dell’Ente, ha fatto
sostituire 9 faretti completi, 16 lampade alogene e 16 lam-
pade “normali”. Dunque, Palazzo Grignani, con le sue pre-
gevoli opere, è aperto a cittadini, visitatori e turisti dal
martedì alla domenica sia la mattina (dalle 10 alle 13) che
il pomeriggio (dalle 17 alle 19), per tutto il mese di giugno.
A luglio verranno invece comunicati gli orari in vigore nella
stagione estiva.

Illuminazione ok a Palazzo Grignani, grazie all’Ente Mostra

[ Le cose di casa nostra e le donne

svizzere ] - La scelta poteva ca-

dere su quello che stiamo vedendo

nel Consiglio comunale a Mar-

sala, tra Piano di Opere Pubbliche

e, ma non è riferito ad alcuni in

particolare, l'Opera dei Pupi. Si è

partiti qualche settimana fa con un

“cretino” apostrofato “legal-

mente”ad un componente della

giunta, fino ad arrivare ad un ma-

iale (per al verità il termine usato

era più siciliano), che qualcuno

avrebbe diviso non si è capito

bene con chi. Avevamo deciso

anche il titolo: “Il Nulla”. Poi ab-

biamo dato uno sguardo alle poli-

tica nazionale dove l'ha fatta da

protagonista la vicenda relativa

alle intromissioni della politica

nella scelta dei vertici delle Pro-

cure Italiane. Anche in questo

caso avevamo pronto il titolo: “Di

Lotti e di Governo”. Ma chi ci

segue sa che noi amiamo guardare

anche alle cose un po' più partico-

lari che accadono lontane dalle

nostre parti. La nostra genera-

zione, anche quella politicizzata

che aveva riferimenti internazio-

nali ben chiari, ha sempre guar-

dato con invidia e, diciamoci la

verità con un tantino di invidia, ai

Paesi del nord e del centro Eu-

ropa. E si sprecavano (e lo si fa

ancora) termini del tipo: “Sono

più civili, hanno le strade bene

asfaltate”, e via così elogiando.

Una volta e siamo sicuri che sarà

accaduto anche a voi, abbiamo

ascoltato la storiella di un italiano

che gettando una cartaccia a terra

si è sentito apostrofare da uno

svizzero che “...forse  le è caduta

a terra...”. Miti per miti, quello d'

oltralpe era certamente il più con-

solidato nell'immaginario collet-

tivo italiano. Ieri le donne svizzere

sono scese in piazza per rivendi-

care alcuni diritti protestando ci-

vilmente. Fin qui oltre ad un po' di

sorpresa: “...ma come le cose non

vanno benissimo Lugano?”, nulla

di particolare e noi eravamo

orientati a ritornare al Pd, ai ma-

gistrati e a Lotti che nel frattempo

però si era autosospeso dal suo

partito togliendoci un po' di mate-

ria su cui argomentare. Abbiamo

riaperto il caso svizzero e, grazie

ad internet..., abbiamo scoperto

due cosette che vogliamo riportare

a beneficio dei soggetti di cui ab-

biamo scritto (quelli del mito …).

Ed ecco cosa abbiamo letto (per

noi si trattano davvero di novità

assolute, invidiamo quanti di voi

ne fossero già a conoscenza). La

prima protesta delle donne sviz-

zere fu nel 1918, quando si uni-

rono al movimento mondiale che

chiedeva il diritto di voto alle

donne, diritto che in Svizzera

venne riconosciuto soltanto nel

1971(!) Il 14 giugno 1981 venne

approvato con un voto federale

l’articolo costituzionale sulla pa-

rità tra donne e uomini (!!!). Dieci

anni dopo le donne scesero in

piazza per protestare per quella

parità mai realizzata ( siamo nel

1991) e oggi hanno scelto di tor-

nare in strada per chiedere ri-

spetto e tutele. Non aggiungiamo

altro e ci pentiamo di non esserci

dedicati al nulla del nostro Consi-

glio comunale.

[ Gucciardi scarica Di Giro-

lamo. Meo, Ferreri, Licari e

Alagna “indignati” ] - Il ri-
ferimento diretto è al depu-
tato regionale Baldo
Gucciardi, accusato da Meo,
Ferreri, Licari e Alagna di es-
sere “presente in città solo in
occasione di campagne elet-
torali in cui è personalmente
interessato”. Per i quattro
consiglieri, le parole del par-
lamentare salemitano “susci-
tano indignazione per il modo
con cui viene svilita un’espe-
rienza di comunità e di assi-
duo e quotidiano impegno
politico”. “Un partito – si
legge ancora nella nota -
senza organi collegiali e
senza una gestione parteci-
pata, che ha la responsabilità
di sostenere un’amministra-
zione di sinistra, pur espo-

nendo legittime critiche e evi-
denziando le eventuali lacune
amministrative, in un conte-
sto locale e nazionale preoc-
cupante, si trova ad essere
umiliato da un supposto diri-
gente che con dichiarazioni
irresponsabili, oltre che soli-
tarie, gettano nella confu-
sione non solo la nostra
comunità politica, ma anche
le forze progressiste che
guardano al PD come possi-
bile riferimento per un per-
corso di legalità e
competenza ammnistrativa.
Ci chiediamo a chi giovi una
sortita così intempestiva e
surreale. La denigrazione del-
l’avversario del momento,
che come da manuale si ri-
volge contro le file del pro-
prio schieramento e
all’interno del proprio partito,

per cercare di far scattare au-
tomaticamente l’identifica-
zione emotiva dei propri
seguaci e di chi comunque
non  condivide obiettivi e va-
lori dell’avversario chiamato
in causa, non fanno più presa
sulla gente e ancor meno su
chi, come noi, conosce le di-
namiche interne ad un partito
in cui il leader di turno appro-
fitta delle tornate elettorali
per imbastire tavoli di tratta-
tive sotterranee, che snatu-
rano l’alto valore di quella
politica fatta con responsabi-
lità e trasparenza. Ancora una
volta sta scattando l’irresisti-
bile impulso all’autodistru-
zione. È evidente che vi è un
disegno che non risponde più
neanche ad interessi del par-
tito e che minano solo a dele-
gittimarlo”. Da qui l’appello

a Nicola Zingaretti: “Ti chie-
diamo allora, caro Segretario,
se la strategia del Partito De-
mocratico è quella di lasciare
spazio a persone abituate a
gestire il potere per mezzo di
soluzioni che oltrepassano i
confini del partito stesso, con
la proposizione di patchwork
utili soltanto ad assicurarsi la
tutela delle proprie funzioni
politiche verticistiche, il de-
creto che mette fine all’impe-
gno dei giovani che ancora
credono ad un rilancio del
partito democratico, ritenuto
ultimo baluardo contro la de-
riva populista e sovranista
che impera, è firmato. A
meno che non dobbiamo sa-
lutare una tale espressione di
Baldo Gucciardi come una
manifestazione di chiarezza
che certifica la sua uscita dal

partito, oppure è certificato il
nostro disimpegno”. Rispetto
alla nota, in oggetto, la nostra
redazione ha contattato anche
il consigliere del Pd Mario
Rodriquez, che pur non es-
sendo tra i firmatari, afferma
di condividerla nel merito, af-
fermando di non capire per-
ché Baldo Gucciardi, che fino
a un anno fa si era schierato a
favore dell’amministrazione
comunale contro le posizioni
di dissenso espresse da Anto-
nella Milazzo e Antonio
Vinci (che fu esautorato dal
ruolo di capogruppo) adesso
abbia cambiato idea. “Tutta-
via – conclude Rodriquez – ci
sono cose che mi sfuggono e
che riguardano dinamiche del
Pd regionale che non cono-
sco”.
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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Proseguono gli incontri del Comitato di
Vigilanza sul progetto della Myr per il
Porto di Marsala. Alla riunione, tenutasi

giovedì pomeriggio, presso la Sala Giunta al
Palazzo Municipale, erano presenti anche al-
cuni componenti della Commissione tecnica. Il
sindaco Alberto Di Girolamo, unitamente al
rappresentante della Prefettura, Daniela Car-
lino, i tecnici della Regione Aldo Guadagnino
e Rosario Lazzara; nonché il comandante di
Guardia Costiera Marsala, Nicola Pontillo, e il
dirigente del settore territorio ed ambiente del
Comune, Ciccio Patti, hanno, in particolare,

preso visione dell’idea progettuale proposta
dalla Intercantieri Vittadello di Padova. Pre-
senti anche il responsabile della Myr Massimo
Ombra e il progettista Francesco Di Noto.

“Continuiamo a sorvegliare su quel che accade
per la realizzazione del porto turistico – pre-
cisa il sindaco Di Girolamo. Ieri abbiamo
ascoltato l’ingegnere Migliorino, tecnico di In-
tercantieri Vittadello che ci ha esposto come
intende procedere. Ai responsabili della Myr
abbiamo rappresentato che i lavori devono es-
sere avviati al più presto considerato, peraltro,
che vi è un ben preciso termine entro cui gli
stessi devono essere conclusi”. L’idea proget-
tuale della “Vittadello” verrà nei prossimi
giorni esaminata dalla Commissione tecnica a
Palermo. 

Porto, sentito il tecnico della Intercantieri Vittadello
IL SINDACO DI MARSALA DI GIROLAMO: “ABBIAMO DETTO ALLA MYR CHE I LAVORI DEVONO INIZIARE AL PIÙ PRESTO”

Ieri mattina il sindaco di Petrosino Ga-
spare Gicalone, ha incontrato il primo
cittadino di Mazara del Vallo, Salvatore

Quinci assieme ai suoi collaboratori. “Pe-
trosino e Mazara sono due città e due co-
munità legate da forti rapporti di amicizia
e piena collaborazione – ha fatto sapere
Giacalone -. Iniziamo con un progetto co-
mune: valorizzare e riqualificare la zona di

Capo Feto. Una risorsa ambientale e turi-
stica per entrambi i comuni. Dobbiamo re-
cuperarla dallo stato di abbandono in cui
versa, dalle moltiplici discariche di rifiuti
e da un tentativo di istituire una riserva na-
turale iniziato tanti anni fa che è clamoro-
samente fallito. Elaboreremo un progetto
comune ed è questo il primo impegno che
ci siamo dati”. 

Gaspare Giacalone: “Petrosino e Mazara collaboreranno per riqualificare Capo Feto”
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E' stata firmata ieri
mattina, all'ex Con-
vento del Carmine,

la Convenzione che stipula
la riapertura, da Piazza
della Vittoria, del Decu-
mano Massimo ( Plateia
Aelia) e della storica pas-
seggiata che porta fino al
lungomare Boeo, al cosid-
detto “ferro di cavallo”.
Una convenzione che im-
pegna per due anni (rinno-
vabile) il Polo regionale di
Trapani e Marsala ed il Co-
mune lilybetano a 'pren-
dersi cura' dell'area
archeologica. All'incontro
erano presenti il sindaco di
Marsala Alberto Di Giro-
lamo, il direttore del Polo
Luigi Biondo, il vice presi-
dente del Consiglio comu-
nale Arturo Galfano nella
doppia veste di dipendente
della Soprintendenza ai
Beni Culturali, la dirigente
del Museo Lilibeo, Anna
Maria Parrinello. Un mo-
mento molto atteso per gli
addetti ai lavori che hanno
l'intenzione di ridare alla
Città, un'importante area
storico-paesaggistica. “La
passeggiata del Decumano,
per diversi motivi – esordi-
sce il sindaco – nel tempo
è stata chiusa. La città fi-
niva a Porta Nuova e i giar-
dini che stiamo pian piano
smantellando non hanno di

certo aiutato. Era il nostro
sogno quello di riaprire la
via del Decumano già dalla
mia campagna elettorale a
sindaco, nonché di portare
a Marsala la nave romana.
Tusa era il prima che cre-
deva ai nostri progetti per i
beni archeologici, ci era-
vamo sentiti prima della
tragica scomparsa nell'inci-
dente aereo”. Di Girolamo
ha poi specificato che il
Comune di Marsala fornirà
– grazie proprio alla con-
venzione che mette in
chiaro i ruoli dell'Ente lo-
cale, del Polo museale e
della Regione – la pulizia
dell'area e degli scavi con
gli operatori comunali, ma
pure l'apertura e la chiu-
sura dei cancelli del Decu-
mano che verrà garantita
dal personale del progetto-
bando “Città Aperta”. “Sa-

bato 22 vorremmo già
aprire e invitare tutti i cit-
tadini” ha detto il sindaco.
Per Biondo si tratta di uno
degli ultimi atti per l'ar-
cheologia marsalese visto
che, con la rotazione dei
direttori dei Parchi in Sici-
lia, dovrà lasciare il Museo
Lilibeo e il Parco che è di-
ventato autonomo. Ma pro-
mette: “Viviamo un
periodo di disorientamento
per via della rotazione ma
è normale. Con Marsala ci
sono tanti altri progetti da
portare avanti, non vi libe-
rerete facilmente di me –
scherza -. Da direttore di
un vasto Polo ho avuto a
che fare con dieci sindaci
diversi, ma con questa Am-
ministrazione siamo riu-
sciti a fare tanto”. Biondo
ha citato la nuova veste
museale, l'area che ospita

la nave romana, la campa-
gna scavi di Mozia con ar-
cheologi dell'Università di
Ginevra (come Alessia Mi-
stretta presente all'incon-
tro) e un gruppo di
migranti dei centri d'acco-
glienza. “Devo dire grazie
ad Arturo Galfano – conti-
nua Biondo -. Con lui con-
divido 30 anni di lavoro, di
confronto e scontro. Ma lui
ha una visione più aperta di
me, io mi scontro con altri
problemi, come garantire
personale per la pulizia e
con un aspetto culturale: si
pensa che chiudere con un
cancello eviti i vandali. In-
vece bisogna aprire e far
amare la storia e la cultura
della Città per evitare che
questi beni vengano detur-
pati”. E' pacifico come il
cancello del Decumano
debba essere eliminato. Poi
Biondo parla degli ulteriori
progetti che dovranno es-
sere completati: per Pa-
lazzo Grignani c'è da
risolvere una questione
molto tecnica per cui c'è
già un decreto, legato al
CUP – Codice Unico di
Progetto - che identifica un
progetto d'investimento
pubblico; per il Museo
degli Arazzi i lavori sono
divisi in due tranche, una
riguarda il restauro arti-
stico degli arazzi e uno ri-
guarda l'adattamento della
Chiesa del Collegio che
dovrà ospitarli. Dopo il mi-

nuto di raccoglimento in ri-
cordo dell'ex soprinten-
dente Sebastiano Tusa,
assessore regionale tra le
vittime nell'incidente aereo
in Etiopia, la parola ad un
commosso Arturo Galfano
che confessa di non rican-
didarsi in Consiglio comu-
nale: “Con Tusa abbiamo
lavorato molto anche per
Marsala. Vi confesso che
sono io l'autore degli
espropri per il ritrovamento
di scavi sul territorio, ero
responsabile della parte
operativa. Ma l'ho fatto
perchè era il mio lavoro.
Nel tempo il Decumano era
stato aperto ma per vari
motivi è stato richiuso.
Speriamo che adesso
un'adeguata pubblicità ac-
cenda i riflettori sul
Parco”. A seguire alcuni in-
terventi, tra cui quelli della
dirigente Parrinello e di
Violetta Isaia, presidente
dell'Associazione Amici
del Parco archeologico che
giorni fa ha firmato un Pro-
tocollo d'Intesa con il
Lions Club e il Rotary
Marsala per la valorizza-
zione dei beni culturali del
territorio. Poi la firma della
Convenzione, con cui il
Comune si impegna a pu-
lire la cosidetta “platea”
del Parco del Boeo, che
sarà aperto gratuitamente a
tutti; solo all'interno del
Museo con ingresso dal
Baglio Anselmi si pagherà
il regolare biglietto. Il Co-
mune dovrà garantire
anche due gazebi di legno.
Il Decumano sarà aperto al
momento solo la mattina
dalle 9 alle 13 da martedì a
domenica (lunedì chiu-
sura). “Speriamo a breve di
aprire anche nel pomerig-
gio così tutti potranno go-
dere degli splendidi
tramonti” ha detto infine
Alberto Di Girolamo.   
[ claudia marchetti ]

Riaprirà la passeggiata del Decumano Massimo
Firmata la convenzione tra Polo museale e Comune

IERI MATTINA STIPULATA L’INTESA. ALBERTO DI GIROLAMO: “GARANTIREMO PULIZIA E PERSONALE DA PIAZZA DELLA VOTTORIA”



PAG. 5 SABATO 15 GIUGNO 2019INFORMAZIONI PUBBLICITARIE •  MARSALA C ’È  •



PAG. 6SABATO 15 GIUGNO 2019 CULTURA • COSTUME & SOCIETÀ•  MARSALA C ’È  •

Arriva prima o poi nella
vita di ogni uomo il mo-
mento di prendere, come si
suol dire, il coraggio a quat-
tro mani e di fare coming
out. Per me questo mo-
mento è arrivato, adesso:
non mi piace il sushi. So
bene che parlare di sushi,
ormai, è come parlare di co-
techino o di panelle o di
sarde a beccafico, e che il
mio rischia di essere un di-
sagio di retroguardia. Ma so
anche che questa pubblica
confessione rimetterà in di-
scussione il mio già preca-
rio rapporto con il mondo
circostante: mi costerà sco-
muniche eccellenti, mi alie-
nerà amicizie, desterà
scandalo negli ambienti
della movida locale, confer-
merà il mio status di irredi-
mibile ‘sociopatico’. Una
sorte persino peggiore di
quella dell’astemio, che al-
meno potrà contare, per sua
discolpa, su qualche patolo-
gia incompatibile con l’as-
sunzione di alcolici. Per chi
non ama il sushi, invece,
non c’è giustificazione o
corrente teosofica che
tenga. Sarà una mia conget-
tura da spaghettaro invete-
rato e un po’ snob, ma ho
talvolta la sensazione che se
non vuoi destare sospetti e
incappare nella giusta ripro-
vazione sociale, da qualche
tempo a questa parte, devi
dichiarare all’universo –
con il piglio severo dell’in-
tenditore e l’acquolina alla
bocca da far invidia a qua-
lunque emoticon – che non
mangeresti altro al mondo
che sushi. Che non puoi vi-

vere senza. Che il sushi do-
vrebbe essere considerato
patrimonio dell’umanità.
Probabilmente, dopo il mio
sofferto coming out, potrò
contare soltanto sulla soli-
darietà e sugli inviti a cena
di un amico, il mio solo
amico che si ostina a man-
giare quasi clandestina-
mente grigliate di pesce e
fritture miste, e che è stato
diseredato dalla famiglia
per manifesta indegnità sul
fronte dei gusti culinari. Ep-
pure, come tutti i nati sotto
il segno del Toro, ho sempre
onorato la buona tavola di
tutte le specie gastronomi-
che. Non c’è preclusione
ideologica e culturale o
igienistica nel mio rifiuto.
Anzi, in cucina sono ten-
denzialmente onnivoro e
spudorato. Mi piacciono le
sperimentazioni, le conta-
minazioni che metterebbero
in difficoltà persino Apicio,
e spesso forzando la diffi-
denza di amici parenti e co-
noscenti, ho assaggiato con
curiosità famelica e temera-
ria tante cucine esotiche. Il
sushi, però, non mi piace. O
meglio, non mi piace il
sushi che ho provato.
L’amica sushimane che da
anni cerca pazientemente di
iniziarmi alle delizie della
cucina nipponica mi ha
spiegato, infatti, che la no-
zione di sushi è di per sé ge-
nerica e che il sushi è un
mondo tutto da scoprire.
Che non si riduce tutto a
riso e pesce crudo. Che
quella del sushi può essere
considerata una moda ormai
soltanto nei più remoti vil-

laggi della periferia ita-
liana. Ricordo che qualche
anno fa, quando in Italia il
sushi non era ancora così
epidemico, uno chef comu-
nista di origini giapponesi
provò una volta a variare
nel suo ristorante il solito
menù militante con alcuni
piatti a base di bambini
crudi. L’esperimento, però,
ebbe così scarso successo
che quell’anno i clienti de-
lusi si convertirono in
massa al veganesimo –
tanto che molti illustri poli-
tologi fanno risalire a quella
vicenda le radici profonde
della lunga crisi della Sini-
stra. Pare addirittura che
l’abusatissima citazione
gramsciana fosse originaria-
mente “Odio gli indifferenti
e il sushi”, ma che il povero
Gramsci fu costretto succes-
sivamente a ritrattare la sua
idiosincrasia per il cibo
giapponese per timore di
equivoci e di ulteriori rap-
presaglie politiche. E difatti
il partito del sushi, nel frat-
tempo, è diventato trasver-
sale e di maggioranza.
Mentre scrivo questo pezzo,
scopro che proprio in questi
giorni la Regione Lombar-
dia ha approvato una norma
che obbligherebbe, nel
segno dell’autarchia, tutti
gli agriturismi del territorio
a utilizzare l’80% di pro-
dotti lombardi e il 100% di
pesce e vini lombardi. Ecco,
a ripensarci bene, di fronte
a uno Stato che ti dice cosa
devi e cosa non devi man-
giare, forse è arrivato il mo-
mento di rivalutare
seriamente il sushi.

Odio gli indifferenti e il sushi
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci

Due medaglie d'oro
per i vini della Alcesti

Un bel riconoscimento per la Cantina Al-
cesti. Il Grillo Edesia DOC Sicilia
2018 Bio e lo Zibibbo secco IGT Terre

Siciliane 2018 Bio, hanno ricevuto la Medaglia
d’Oro al XVIII Concorso Enologico Interna-
zionale Città del Vino. Un'altra bella conquista
per una cantina vinicola che opera sul territorio
e che si fa valere a livello mondiale.

Fino ad oggi è visitabile
la mostra “Archivi Storici”

Promosso ed organizzato dall’Associa-
zione Genealogica Siciliana - con il pa-
trocinio dell’Amministrazione comunale

di Marsala - il Convegno “Archivi Storici della
città di Marsala” dei giorni scorsi, ha prodotto
anche una significativa mostra di prezioso ma-
teriale documentario proveniente dagli Archi-
vio Comunale (Storico e Stato civile), Notarile
e della Chiesa Madre, nonché dall’Archivio
delle famiglie Sala-Grifeo e Caimi. Vista la
particolarità dell'esposizione, si è stabilito di
prorogarla fino a questo pomeriggio, con visite
aperte al pubblico dalle ore 17 alle ore 20.
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“Il genio della leggerezza” di Antonio
Mauro stasera al Parco di Selinunte

PRENDE IL VIA IL TRADIZIONALE “ARCHITECTS MEET IN SELINUNTE”. PREVISTA L'INSTALLAZIONE DELL'ARCHITETTO MARSALESE

Oggi, è facile incontrare oggetti sospesi per
aria, protagonisti di innumerevoli installa-
zioni artistiche che invadono musei e gal-

lerie. Spesso si tratta di oggetti “pesanti”, come ad
esempio le pietre utilizzate da Jannis Kounellis, an-
nodate con funi, nella sua installazione nell’Ex Pe-
scheria di Trieste (2013-2014), che assumono la
necessità di essere senza peso, arrivando a contrad-
dire la legge gravitazionale. Attraverso la moltipli-
cazione e la sospensione, in un luogo non proprio,
l’oggetto partecipa di un nuovo processo creativo
di ridefinizione di se stesso e del luogo. Unico de-
siderio: liberare le forme dalla costrizione del sup-
porto di appartenenza (tela, legno, carta, metallo)
per espanderle nello spazio. Come avevano fatto,
negli anni ’30, gli artisti Alexander Calder con i
suoi “mobiles” e Bruno Munari con le sue “mac-
chine inutili”. C’è chi come l’architetto marsalese

Antonio Mauro ha provato a rendere “leggere” per-
sino le porte d’ingresso alla città antica, nel suo
video mapping dal titolo “Dar voce all’architettura
attraverso un immaginario simbolico. Il genio della
leggerezza” che verrà proiettato questa sera, alle
ore 21, sulla parete centrale del Baglio Florio del
Parco Archeologico di Selinunte. Il progetto, si in-
serisce all’interno di “Architects meet in Seli-
nunte”, meeting internazionale di architettura,
giunto alla 9° edizione. Antonio Mauro, crea un
universo fantastico, “leggero”, in movimento, che
si libra nel cielo, in contrasto con la pesantezza
della realtà fisica. E’ incredibile vedere architet-
ture, persone, animali e oggetti volare e muoversi
al ritmo di quel ticchettio che diviene sempre più
rapido ed insistente: il tempo. Dal testo di presen-
tazione a cura di Gianna Panicola: “La leggerezza
è prima di tutto un atteggiamento psichico esisten-

ziale che trova espressione attraverso l’architettura,
la creazione artistica e la conoscenza di tutte le arti.
Si mette in crisi il modo convenzionale di vedere
e di vivere, aprendo altre prospettive di percezione
del mondo. Un mondo che ci parla di leggerezza,
dinamicità, equilibrio, vivacità, ritmo, attraverso
un immaginario simbolico fantastico. Operando
una sottrazione di peso dal processo creativo ini-
ziale, dalla materialità all’immaterialità, pura luce
del video mapping. Leggerezza, luce e trasparenza,
vogliono essere elementi che contraddistinguono
il dato architettonico”. La scelta musicale in sotto-
fondo è di Claudio Forti; montaggio video di Gu-
glielmo Lentini e le rivisitazioni sono curate da
Vincenzo Luongo.

Nuovi impegni per I Burgisi di Marsala e nuovi vestiti
IL GRUPPO FOLK GUIDATO DA GIUSEPPE COPPOLA SI ESIBIRÀ IN FRANCIA E PORTERÀ ANCHE GLI “ABITI DA LAVORO”

Importanti novità per il gruppo folk “I Burgisi” di
Marsala. Raggiunta la soglia dei 31 anni di attività,
il Presidente Giuseppe Coppola ci ha raccontato i

nuovi progetti dei Burgisi e il nuovo... look. Innanzi-
tutto domani, parteciperanno all'Open Day del Baglio
Donnafranca di contrada Baronazzo Amafi portando

i canti e i cunti che esprimono al meglio sia questa
fetta di terra che il concetto di sicilianità. “A luglio in-
vece – ci dice il fondatore Coppola – ci aspetta un im-
portante impegno, la 21° edizione del Festival
folklorique de la Haute Lande à Morcenx, in Francia
che si terrà dal 17 al 21 luglio. Insieme a noi si esibi-
ranno gruppi folkloristici provenienti da tutto il
mondo: Cuba, Portorico, Taiwan, La Reunion e dalla
Martinica. Sarà una cinque giorni di condivisione nel
segno della multietnicità, alla scoperta della cultura
dei popoli”. I Burgisi peraltro, sono iscritti al CIOFF
che è l'associazione mondiale per lo studio e la diffu-
sione delle tradizioni popolari. Al Festival francese i
Burgisi si presentaranno, oltre che con i tipici abiti co-

lorati storici siciliani, anche con gli antichi abiti da la-
voro. “Ciò nasce da una ricerca fatta in archivi storico-
etnoantropologici che ci ha generato molta curiosità:
questi abiti – ci ha detto Coppola – venivano usati alla
fine del 1800 per lavorare nei campi, nelle terre. Inol-
tre useremo accessori tipici in base agli eventi e al re-
pertorio che rappresenteremo”.   [ c. m. ]

Anche Carola Zichittella alle
audizioni di Italia's got talent

Dopo il coro gospel marsalese Sound&Voi-
ces, un'altra artista del nostro territorio ha
partecipato alle audizioni di Italia's got talent

2020 che andrà in onda su TV8. Tra i tanti, c'è Ca-
rola Zichittella, 11 anni di Marsala. Carola ha scelto
come brano "Mi sento bene", il successo che Arisa
ha presentato a Sanremo e "Sola" di Nina Zilli.
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Aquamarine presenta il 1° International Yoga Day in Sicilia

Le acque cristalline di Castel-
lammare del Golfo, faranno
da sfondo per il debutto in

Sicilia dell’International Yoga
Day, che si svolgerà il 21 giugno,
in concomitanza con l’Internatio-
nal Yoga Day di Milano. Organiz-
zato dalla Yogini e Maestra Yoga a
livello internazionale, Maya Swati
Devi, fondatrice di Devi Tantra
Yoga, e curato dall’ASD Aquama-
rine, l’International Yoga Day è
stato istituito nel 2014 dal Primo

Ministro indiano Narendra Modi e
celebrato ogni anno in tutto il
mondo, con iniziative e lezioni di
yoga aperte a tutti. Per la prima
edizione dell’evento in Sicilia
Aquamarine, Associazione Spor-
tiva Dilettantistica che promuove
il patrimonio culturale e artistico
dell’isola e del Mediterraneo con
attività legate al mare, ha ottenuto
la collaborazione di Yoga Festival,
Yoga Journal Italia e il patrocinio
del Comune di Castellammare del

Golfo. È prevista la partecipazione
di due insegnanti di yoga di livello
internazionale, Roberto Milletti e
Francesca Cassia di Osaka Yoga,
che affiancheranno la direttrice ar-
tistica Maya Swati Devi, organiz-
zatrice del progetto e Maestra di
Yoga tantrico tradizionale. La
giornata del 21 si articolerà in le-
zioni di yoga - gratuite e aperte a
tutti - al sorgere e al tramonto del
sole a Cala Marina, situata al porto
turistico di Castellammare, e pia-

cevoli pause durante le quali i par-
tecipanti potranno scoprire in
barca la Riserva Naturale dello
Zingaro e gustare piatti di cucina
naturale, ispirati ai sapori mediter-
ranei e indiani, presso il Lido Peter
Pan, Spiaggetta La Playa. Appena
dopo il tramonto del sole, si svol-
gerà una welcome ceremony in-
diana sul magnifico caicco
“Regina del Sud”, dove verrà ser-
vito un apericena yogico accompa-
gnato da musica e danze indiane.

Gli Esordienti della Nuova Pallacanestro Marsala campioni regionali
SI CONCLUDE L'OTTIMA STAGIONE DEGLI ATLETI LILYBETANI CON LA VITTORIA AL JAMBOREE 2019 ANDATA IN SCENA A RAGUSA

Si conclude nel migliore dei
modi la stagione per gli esor-
dienti della società lilybetana,

con la vittoria del Jamboree 2019. Di-
vertimento e tanto entusiasmo hanno
caratterizzato la due giorni più impor-
tante dell'anno per questa categoria.
Tutte le società partecipanti hanno
sfoggiato un sano spirito agonistico,
dando vita ad uno spettacolo che ha
coinvolto anche i genitori. Location
dell'evento la sede del Basket Club
Virtus Ragusa, che ha curato con at-
tenzione ogni singolo dettaglio. Il

Jamboree Esordienti ha riunito sul
parquet ragusano le migliori compa-
gini di ogni provincia della Sicilia.
Alla Nuova Pallacanestro Marsala
l'onore di rappresentare la provincia
di Trapani. Il torneo prevede la suddi-
visione delle squadre in 3 raggruppa-
menti, quindi in 3 gironi. Il
raggruppamento che ottiene il mag-
gior numero di vittorie porta a casa il
titolo. Con la NPMarsala, anche PCR
Messina e l'Olimpia Basket Battiati
(Ct). I piccoli atleti, allenati dai coach
Baseggio e Frisella, sabato 8 giugno

hanno battuto il Palermo Raptors (12
– 50 il risultato finale) e il Siracusa
Basket (16 – 51). Mentre domenica 9
giugno incassano l'unica sconfitta
contro il Ragusa Basket Club (67 –
29) e vincono contro Agrigento Real
Basket (39 – 47). Soddisfazione in
casa biancazzurra per questo impor-
tante riconoscimento. “E' il risultato
di una sinergia importante che si è
creata fra questi giovani atleti e i loro
genitori – commenta Peppe Grillo, re-

sponsabile del settore giovanile della
NPMarsala – che anche in questa oc-
casione hanno seguito i loro figli, en-
tusiasmandosi per i risultati raggiunti
e inculcando loro i veri valori di que-
sto sport”. Continua Grillo “questo
gruppo è nato e cresciuto insieme, ci
aspettiamo tanto dal suo futuro”. La
categoria esordienti conclude la fase
del minibasket. Dalla prossima sta-
gione saranno dei cestisti a pieno ti-
tolo.


